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GLt AVVEMMENTM SPOUTMVM 
DOPI E DOMAMI AL NEP STaDlOH DI BUDAPEST IL V CONFRONTO 

Le allele aizurre 
centro ringheria 
Pronostico netto in favore delle ragazze magiare 

*.%£.*•'$». 
A - ^ i r K J*.< * Ù -

»C< 

Mj» 
'&& 

MA1UA MUSSO 

LE SQUADRE IN CA.MI'O 
. UNGHERIA 

Metri 100; Ncszmrlv. IH'iu-s. 
Metr i 200; Nezmely. Circiitincer. 

; Metri 800: Kazl, Hack.sai. Mf-
.' tri 80 ostacoli: Oyarmati. Ne-

meth. Alto; Kertes. Nemeth. 
' Lungo: Gyarmatl, Varkonvi. 

Peso: Feher. Szenti. IMsrti. Sr-
- redi, Victan. Giavellotto- I a-
* szlo. Galambos. 

; ITALIA 
; Metri 100 e 200: Bertoni. Fer-
• rarlo, Greppi. Leoni-, Musso, 
_ Valenti. Metri 800: Albano. 
^'Bombardieri. Metri 80 ostacoli: 
-' Greppi, Musso. Alto: Ciarlìi. 

Masoero Luneo: Passio. Mat­
tana. Peso: Coletto. Paterno­
ster. Plsco; Netzbandl. l'ater-

. noster. Giavellotto: Kossl. Turci. 

Oaai « domani a Budapest 
li' atlote azzurre saranno im­
pennate in d a t o confronti) con­
tro le illusili-! osi, ì cconti vin­
a t i lei a IAHI Ira dPli'Injdiilto:--
iii, t'ho a «-uà volta aveva re­
golato proccdcntcmi'iitc la Ger­
mania Questa premessa è do­
vi-rosa in «pianto a gutudaic 
II cilc-rxiaiid dei 4 p r e m i e n t i 
confronti, tutti favoi ovoli al­
l'Italia, s'i potrthln: c o n t i e n i ­
l e il risultato KÌ.'I ^contato in 
favore dolio no-t ie radazzo 
mentre invoce nell 'ultimo in-
i-mitro ili-put.ito a Torino nel 
III 111 ad ofj«i, il cammino fatto 
lalic un»he>-e.-i è stato gig-in-

te-co tanio da fallo o n d d o r a -
-.,. -. - i u ' ° K K ' ( " m <' l i n : i delle più 
>'WfMtY i% I '"' '' fo'ni-i/ioni ouiopee 

Fanno --.piceo in c^-a moltis­
simo atloto c i taglia Intornii-
/ ionale corno la 17onno Nosz-
mr-lyi. elio rocLTitornenio a Var-
i- ivi"a ha coi so i J00 metri in 
U'T> ed i 200 in 23"3. La uio-
vanissima atleta, che difetta 

| ancora nella partfnza. ò da 
considerai si ni primissimi po-
;ti della Fonia dei valori intor-
'azionali del la specialità o ron-
•<» di ossa le pur bu<>:iC armi 

-lolla nostra I.eono dovranno 
spuntai.-i. 

Nel Fallo in lungo o stigli 
f!0 m. o.st. troviamo la Cyar-
ir i t i . ol impionica cii Londra. 
d i o ha avuto nello passate s'a­
zioni dogli alti o bassi, ma che 
è ritornata quest'anno sui tem­
pi o lo misure: miglior] , cioè 
11".1 sugli Ostacoli o ni. 3.00 
nel lungo. In queste duo gare 
la nostra t r o p p i potrebbe im­
pegnarla negli ostacoli, mentre 
la F;ic«io nel lungo non avrà 
speranza .«o non in un onore­
vole secondo po-to. 

Negli 80(1 metri le nostro 
entreranno Polo pei* far punti. 
chiude corno ?-->no dalla Ka/.i 
<> dalla Baoksal. che vantano 
record -li 10" inferiori allo no-
-t ir Albano e Bombardieri . 
Pei terminare con il settore 
Mii >•(•. d iremo che mentri» le 
nostre ' lovranno limitarsi alla 
eonqui-ia del Fecondo posto 
^ia nei 100 che noi 20(1 metri 
con la Leone, nella staffi-!la 
po' !omo avanzare de l le chan­
ci": o una vitti ria nella staf­
fetta potrebbe pareggiare il 
bilancia elio nel le oors-c FÌ pre­
senta leggermente favorevole 
alle a'iote ungheresi . 

Nel s;.Ho in alto, dove noi 
mett iamo in campo duo gio-
vaniFFime. la Gianii (in. 1.55) 
e ìa Masporo (m. 1,53). Io av­
versario schiereranno la Ker­
tes (m 1.58) e la Nemcth (mo­
ll i 1.52). quindi la Oinrdi do­
vrà portarsi al l imite de l l e .suo 

possibilità pei speraic in un 
secondo posto Nel «alto in 
lungo abbi.mio uià accennato 
alla Gyaimati ohe e la netta 
favorita e a quelle del la no-
s-tra Fa ss io. 

Noi giavellotto e nel poso 
lo magiaro ci prendono rispet­
t ivamente 3 ed 1 metro di di­
stacco. Nella prima .specialità 
la Laszlo e la Galambos stipo-
nino abbondantemente i 44 
metri mentre le nostro Tu rei 
o Kossl Fono ferme sui 4L Noi 
peso la Feher e la Szenti, ol­
ii e 1 13 in.. Fono nettamente 
superiori alla Paternoster e la 
Coletto che hanno looor*! ili 
12,07 la pi ima, ili poco oltre 
i 12 la seconda. Nel di.svo in­
voco la lomanina ha almeno 
la possibilità di guadagnai si il 
secondo posto dietro la Seredi 
(m. 43,02), vantando un pri­
mato personale di in. 42.07 chi-
la pone ali,-, stessa altezza del­
la numero due ungherese Vi-
cian. 

1/AQUILA, in. — Aliselo Romani de l la Vis Sauro di Pe ­
saro ha battuto all'Aquila il pr imato i ta l iano tiri 100 metri 
sti lo HbrrO, realizzando il trmpo tli 57"2. Il record prece­
dente apparteneva a l'eilcrsoll della S. S. Lazio con 58"2. 
Probabilmente Angelo Romani tenterà tli battere nel corso 

di-Ila .settimana anche il record ilei duecento metri-

• ALLA VIGILIA DELL'APERTURA DELU CACCIA IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

Domani all'alba si metterà in moto 
il pacifico esercito dei cacciatori 

Le speranze degli 850 mila cacciatori italiani — La situazione venatoria non 
è buona sia per delle ragioni naturali che per il disinteresse del governo 
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LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE DI « A » 

Proficuo "galoppo,, della Lazio 
Sfumato rincontro Roma-Dynamo 
La società moscovita non può accondiscendere alle richieste 
della Roma per impegni precedenti - Oggi arriva Chiggia 

Roma o Lazio continuano a noto la Dynamo si ora impe-

QUESTA SERA (ORE 21) AL MOTOVEIODROMO 

Il veloce Mattei affronta 
raustriaco Huber Weninger 

Cavicchi si esibirà in tre round con Benassi 

Questa sera al « Motovciodro-
mo Appio», con inizio alle 21. 
avrà luogo una interessante riu­
nione di pugilato a carattere mi­
sto organizzata dalla noma-Hing. 
la nuova società che si prefigge 
di aiutare e lanciare i giovani 
pugili professionisti. Il match 
« clou » della riunione vedrà alle 
prese il veloce peso medio tcr-
racinese Armando Mattei e il 
pari peso austriaco Huber We­
ninger. 

Mattei è un aticta inteiligcnte. 
mobile e in possesso ili un buon 
bagaglio tecnico; nel suo ultimo 
vittorioso incontro disputato a 
Roma contro Antonelli dette un 
convincente saggio delle Mie |wi»-
sibilltà e si guadagno .1 .srena 
aperta gli applausi degli spetta­
tori per la Mia beltà sci-Ita ili 
tempo. 

Comunque il tcrracine-e - o n 
avrà stasera vita troppo Xai'lc: 
Weninger. d:fatti. è un at'eta 
so'iido e ha un record r i su l ta ­
bilissimo. Mattei perciò, se vor­
rà conquistare una nuova vitto­
ria e guadagnare ancora una vol­

ta l'applauso del pubblico, do­
vrà disputare un combattimento 
generoso ed intelligente. 

Faranno degna cornice all'In­
contro match tra < puri • e una 
esibizione in tre round di Cavic­
chi con il compagno di scuderia 
Menassi. Ecco il dettaglio: 

Professionisti: pesi medi: Mat. 
tei (Terrarina) e. Wenlnerr 
(Vienna) in » riprese Dilettanti: 
medio massimi: Srraudi - Imba 
stoni; pesi medi: Fabrlanl -l'nn 
ziani: Florlo-FraUlia: Welter 
pesanti: pesi t ener i : Moreia e 
Grillo; Ile Felice e. Odi; Catti r 
Virati: pesi callo: Passamonti e 
Mlcheletto. Incontro di riserva: 
Veltri e. Catini. 

c 011 vocazione 
UNITA* _ Tutti | cloratori sono 

convocati questa sera alle ore 19 
preiso il Ilar Collina — Piazza 
Sennino — per accordi partita di 
allenamento domenica manina, 
Invito speciale » Fiatchi Franco 
Caldognrtto. DI Cosimo. Melap-
pioni e Mura. Portare una foto. 

ritmo sostenuto la loro pre­
parazione in vista dolli; pros­
s imo fatiche ilei campionato. 1 
giallorossi hanno effettuato 
anche ieri due brevi seduto ili 
al lenamento, una in mattin.ua 
0 una noi pomeriggio secondo 
il programma t'issato da Saro-
ài e dal dott. Carpi: i giocato­
ri sono tutti in buone condi­
zioni fìsiche e pian piano stan­
no raggiungendo un grado di 
forma soddisfacente. 

Per s t a s e r a ' è previsto il ri­
torno a Roma tli Cìhiggia, l'u­
nico atleta che non ha anco­
ra risposto all'appello della so ­
cietà; il sudamericano con 
tutta probabilità inizierà gli 
al lenamenti nella giornata ili 
lunedi. 

Con l'approssimarsi de l cam­
pionato, frattanto, sempre più 
serrate si fanno lo discussioni 
e le polemiche sulla nuova 
formazione giallorossa; tino d"i 
punti di maggior contrasto i \ 
conio noto, i l ruolo di terzino 
sinistro por il tpiale sono in 
ballottaggio i nomi di Losi, 
Kliani 0 Giul iano. I consensi 
maggiori, tra cui sembra quel ­
li de l lo stosso allenatore, sono 
però por Giul iano, il quale ha 
già giocato terzino sinistro in 
maglia granata. Pertanto lo 
.-chieramonto Inizialo de i Kial 
lorossi non dovrebbe disco­
starsi di molto dal seguente: 
Panetti . Stucchi, Cardarelli , 
Giuliano: Bortolotto, Venturi; 
Ghiggia, Da Costa, Galli, Pan 
dolimi e Nyor.s. 

In ogni caso maggiori indi­
cazioni dovrebbero avere mol 
to presto; il 28 agosto, difatti . 
la Roma ei lcttuerà l'annuncia­
ta prima uscita d i stagiono. 
Dove? o con chi? ancora non 
è dato sapere, in quanto le 
trattative iniziate dalla Roma 
non hanno avuto ancora esito 
posit ivo: ieri sono giunti i ri­
fìnti della Lucchese e di-I Col-
leferro. i qual i hanno dichia­
rato di non poter ospitare i 
giaI2oros5i a causa del ritardo 
di preparazione. Di conseguen­
za restano in piedi la trattit i-
va con il Chiavari o l'offerta 
del Sora 

lori è anche svanita la pos­
sibilità di vedere por quest'an­
no i calciatori della Dynamo 
allo Stadio Olimpico: infatti la 
società moscovita ha fatto sa-
oore che por impegni proce­
denti non potrà disputare più 
di duo incontri in Italia nolln 
?ua prossima tournee. Come 

guata con il Mila:i a disputa 
ri; tino partito in Itali.) 0 il 
sodalizio rossonoro aveva f>s-
.-ato un incol l i lo a S'in S i to 
per il 4 settembre o l'altro (da 
giocare il 7 o 8) l'aveva of­
ferto alla Roma; ina in un v -
condo tempo (sombra per u'.-
tenere il giocatore ?,Iaria:n> 
lo stesso Milan s'impegnava 
con la Fiorentina per far g i i -
caro la Dynamo al •• Comu­
nale ». 

In seguito allo scortese at­
teggiamento del IMilan, i diri­
genti giallorossi allacciarono 
trattative dirotte con la Dyna­
mo por avere usua lmente i l 
piacere di ospitare i cali-i.itori 
sovietici; purtroppo la Dyna­
mo. sia puro a malincuore, ha 
dovuto rinunciare all'incontro, 
Ci auguriamo, in ogni caso, 
che la visita dei calciatori so­
vietici sia differita solo di p o ­
co tempo. 

Sulla preparazione della La­
zio ecco quanto ci telefona il 
nostro corrispondente da Cam­
pobasso: •« Alla presenza di un 
folto pubblico i biancoazzurri. 
divis i in due squadre, hanno 
riproso contatto con il terreno 
di gioco disputando una bre­
ve partita di circa un'ora: il 
gioco è risultato vivace, non 
privo ili velocità e intesstiio oi 
pregevoli azioni. 

Kcco le formazioni schierate 
da Ferrerò. I nomi tra paren­
tesi sono tli giuocatori locali 
entrati nella ripresa: 

S Q U A D R A A (maglia cele­
ste): Lovati. Molino, Giovan-
ninl. Ferrerò. Carradori. Vil ­
la (Ruzzi) , Olivieri , Sc lmoò-
son. Bott ini . Burini . 

SQUADRA B (maglia gra­
nata): Baudini . Antonazzi . Cia-
labrini. Lo Buono. Parola. 
Sassi . Muccinell i , Lo Caglio, 
Martegani, (Lupo) . Vivolo. 

I primi minuti di giuoco 
hanno visto rifiorire un gran 
de trio, quel lo dogli e x juven 
tini Parola, Muccinell i e \ i 
volo: quest'ult imo al 4' apro 
la marcatura su rigore. Poi 
col passare de l tempo, i 
giuoco dei tre si e « 'ooci to 
leggermente 

Da parti* azzurra si s»'»o di­
stinti Olivieri e i d u e ex udi­
nesi. 0 sono stati proprio loro 
a segnare due bel le reti pro­
prio allo fendere del tempo 
(Ferrerò passa ad Olivieri che 
fuggo velociss imo sul la des .ra , 
rimetto al contro, dove S e ' -

po è Bott ini che, approfittan­
do di una lunga uscita di .''.in­
dilli, insacca in reto julla mi­
nistra ). 

Nel la ripresa si regi1-*.—mo 
ancora rapidi scambi tra l e t ­
tini e Se lmosson. fughe ve lo ­
c iss ime tli Olivieri da una par­
to e Muccinel l i dall'altra, una 
rote applaudit lss ima di M..f'.e-
gani su tiro di venti moiri od 
il solito r igore t r a s f o r m a i r:a 
Vivolo. Neg l i ultimi minuti ora 
ancora •• raggio di luna - ad 
Imboccare Bottini che no»i 
aveva difficoltà a segnar:». 

Dai giudizi è ancora pro-
maturo. comunque Selmosson. 
Lovati. Sassi . Molino. Bottini, 
Autonazzi . Muccinel l i e Lo 
Buono hanno dimostrato di es ­
sere già in palla; anche gli 
altri, però sono sulla buona 
via. Domani i biancoazzurri 
partiranno per Tivoli , ove c-»n-
tinuor.iuno gli al lenamenti -. 

Domani all'ut bu, 550 
cacciuJori. Mccel'dtori, conces­
sionari di nseri-p (55 mila in 
più dell'anno scorso: ma an­
drebbero (lyotioiti tutti quelli 
che humio uri/ lo il ri/it/to del 
rinnovo o della concessione 
dulia licenza ili porto d'arme, 
che sono d ioerse nitoliaiii, per 
assurde discriminazioni di par­
te/ in tutto ti territorio italia­
no, contemporaneamente , ec­
cettuata la zona delle Alpi, ove, 
per le sue caratteristiche d'am­
biente e di fauna si apri ni 
VII dicembre, dirigeranno o 
spiegheranno il fucile o la rete 
contro lepri, fagiani o starne, 
coturnici o altre specie s tan­
ziali o contro quaglie, rinonoli, 
iodate e cosi ina a quel le mi­
gratorie. t 

L" un esercito pacifico di uo­
mini (ed anche donne) che in 
ogni reoione e provincia d'Jfa 
Ita è i»t Tiiorimento: 265 mila 
nel centro d'Italia, 382 mila in 
alta Italia, 124 mila nell'Italia 
meridionale, S5 mila ne l le isole. 

Erano molti anni che la mag­
gioranza dei cacciatori italiani, 
tramite le loro sezioni provin­
ciali, avniizatiuio la proposta 
dell'apertura unica alta caccia 
e alla iiccellnuioiie in tulio il 
ferriiorio italiano ce» è la pri­
ma fo l ta che viene soddisfatta. 
Con l'apertura unica si evita 
il disturbo e la parziale distru­
zione del la seh'unoinu stanziale 
al momento della sua piena ma­
turazione, i-iene el iminato l'in-
conveniente dell'ammassamento 
dei cacciatori prima su una 
specie poi sull'altra, indi lo 
*pos»amenta di forti aliquote di 
cacciatori da mia provincia al­
l'altra, incrttabi le invece quan­
do la data di upertura è duplice. 

Se pera questi sono i lati ne­
gativi della duplice, ci sono an­
che quell i dell 'apertura unica: 
vengono (imitate le possibilità 
di caccia nelle prorincie con 
prevalenza di selvaggina 711Ì-
gratoria e agli appassionati agli 
animali statini (tortore, becca-
fichi. rigogoli, etc.) che ul 21 
Agosto sono già in via di spo­
starsi. meiifrt- alta seluaf/fiina 
stanziale non viene dato il tem­
po di diventare udultu e quindi 
di porsi meglio iti grado di 
difetterai. Questa seconda via. 
che tecnicamente sarebbe prc-
feribile, è stato ritenuto giusto 
non imboccarla fino a che non 
saranno stati fatti ancora passi 
notevoli i» avanti sul piano 
della coscienza venatoria. 

iVella massa dei cacciatori 
c'è f'ulucia quest'anno di fare 
una buona caccia. Lo fa spe­
rare non solo il fatto che da 
parie delle organizzazioni pe­
riferiche della Federazione Ita­
liana della Caccia — che pe i 
legge ha il compito di organiz-

mila zare tutti i cacciatori, uccella­
tori e concessionari di riserva 
(art. 8G del T. l \ 5 giugno 1939 
n. 1016) — anclte se ancora in 
misura relativa. »"* stata curata 
la coscituzione di un numero 
maggiore di zone dì ripopola­
mento e cattura della selvag­
gina (304 nel 1951 per 206.06$ 
ettari: 307 nel 1953 per 229.261 
ettari) o porcile è stata curata 
in misura maggiore la l 'iailan-
za al bracconaggio e la lotta ai 
rapaci, è stata sviluppata l'edu­
cazione venatoria e così r ia 
quanto perchè quast'anno, per 
cause naturali, (l'andamento 
stagionale eccezionalmente fa­
vorevole in numerose regioni) 
ha permesso di avere una ri­
produzione (buone cove, svi lup 
pò precoce e sano nei nati) no­
tevolmente maggiore degli scor­
si anni e tale da avere una più 
alfa quantità di selvatici e la ri­
presa in talune regioni di al­
cune specie (starne, coturnici) 
che dovranno essere in avve­
nire maggiormente protette. 

l inci le se i primi giorni di 
caccia saranno buoni, non do­
vrà essere però dimenticata la 
difficile situazione in cui sì 
trova questo settore di atti­
vità e la impossibil ità, nella 
presente situazione, italiana, di 
soddisfare p ienamente In pas­
sione del la caccia per gli 850 
mila cacciatori italiani: da una 
parte, sta questa grande massa 
che vuol soddisfare la propria 

Oltre quattrocento provvedimenti 
attendono la firma del ministro ! 

Siamo informati che oltre 100 provvedimenti di ca­
rattere venatorio, riguardanti in mass ima parte la costi­
tuzione e il rinnovo di zone di r ipopolamento e di 
riserve, giacciono da tempo sul tavolo de l mlnl i tro 
dell 'Agricoltura, in attesa della Arma, nonostante i 
pressanti sollecit i de l la Federcaccla. 

L'apertura del la caccia è Imminente e la mancata 
firma minaccia di avere gravi ripercussioni sulla conser­
vazione di migl ia la tli costosi capi di se lvaggina da ripo­
polamento, minacciati . In ogni parte d'Italia, da imme­
diata distruzione. 

passione, dill'altra, una quanti­
tà di selvaggina non proporzio­
nata ul sempre crescente nu­
mero dei seguaci di S. Uberto. 

Quali AOIIO le tvni.se ili tale 
situazione? Ve ne sono di carat­
tere naturale, quali ad esempio 
l'alimentazione a volte insuf­
ficiente, frequenti epidemie 
sfavorevole andamento stagio­
nale: cause, queste, difficili ad 
affrontare, anche se una mag­
giore sollecitudine da parte de­
gli organi interessati può con­
tenere il danno mediante le 
creazione di zone di rifugio na­
turali per la selranpina e pren­
dendo misure appropriate pei 
ridurre le falcidie delle epide­
mie e per aiutare l'alimenta­
zione. 

Profonde modificazioni 
.Voti ranno però trascurate 

altre cause: dall'inizio del se­
colo ad oggi, il territorio del 
nostro Paese ha subito pro­
fonde modificazioni nei rap­
porti tra foreste, pascoli , prati 
e coltivabil'' uà ima parte, e 
abilati civili , strade, ferrovie 
etc. dall'altra. Infatti, la super­
ficie agraria e forestale totale 
italiana è passata dai 28 milioni 
e S3S mila ettari del 1929 a 27 
milioni e 765.000 del 1953, su­
bendo cioè una d iminuzione di 
773 000 ettari. Tale diminuzio­
ne, è arvenufa prevalentemen­
te a danno del naturale am­
biente faunistico. Bisogna an­
che tener presente che da qua-
rant'anni a questa parte, la den­
sità per kmq. è passata da 117 
a 174 abitanti poiché la popola­
zione italiana è aumentata nel­
lo stesso periodo da 34.500.000 a 
48.256.000. L'aumento imponen­
te del numero dei cacciatori, ne 
è sfata quindi una geometrica 
conseguenza, tenuto conto an­
che del fatto che nell 'ultimo 
decennio, si sono affacciate alle 
ribalta della vita sociale e spor-

GRAVI PROVVEDIMENTI DELLA FEDERAZIONE NUOTO 

Tredici giocatori di pallanuoto 
squalif icati per scorrettezze 
MILANO, l'i. — La F.I.N. co-1 Squalifica fino al 15 dicembre 

mimica le seguenti deliberazioni 11955. a i giocatore Sperber deila 
della C.O.G ( entrale, con riserva 
di ulteriori aivertamenti ed even 
mali conseguenti provveii..minti 
delibera : 

1 ) Sospensione a tempo indetcr­
minato al giocatore Monaco, capi­
tano della Canottieri Napoli; 21 
Squalifica fino a tutto il 1S ago­
sto 1956 al giocatore Pittaluga del­
la R.N. Camogii per contegno vio­
lento ne. confronti di un avver­
sario; 3) Squalifica per tre gior­
nate di campionato al giocatore 
Arena della Canottieri Xapol- per 
contegno gravemente scorretto ne; 
confronti de'l'arbitro e del pub­
blico; 4» Squalifica per due gior­
nate di campionato al giocatore 
Scaletti per ingiurie nei confronti 
dell'arbitro «• per contegno gra­
vemente jrorrctto: 3) Squalifica 
per una giornata di campionato 
al gio.-atore Cannavate per con-
tecno scorretto nei confronti dc.-
farbitro; G> Motta di L. 5000 (cin­
quemila 1 aì'a R N. Camogl. ,>cr 
inadeguata preparatone de! cam­
po ri: gara. 

Squalifica i»cr una giornata di 
campionato si giocatori Miani de> 
l'U.S. Triestina e D'Altrui delia 
R.X. Ndpo'i per essere venuti a 

mosson segna. I n minir.o no- V5C «i. fatto 

Doizano Nuoto per contegno gra­
vemente scorretto con l'aggravan­
te della sua qualifica di capitano: 
squalifica fino al 15 ottobre i953 
ai giocatori Mones, Paucovich. 
RelnsUUcr. fino a tutto il 31 set­
tembre 1955 al ^locatore PIreher. 
della Bolzano Nuoto, a tutto il 15 
settembre 1955 ai giocatori Pir-
cher e Novak tutti dello Bolzano 
Nuoto. 

Stasera al « Torino » 
La/io-Camogli 

Questa sera nella piscina del­
lo " Stadio » Torino ». la Lazio. 
tentando di su oc rare il Camoeli. 
cercherà di mantenere tali le 
poche speranze (ma pur sempre 
speranze) di vincere il carnuto-
nato di oallanuoto. 

Dopo Lazio-Camogli. che avrà 
inizio alle ore 21.30 si svolgerà 
Roma-Mameli di Voltri. una par­
tita ?Jie non si presenta difficile 
per i giallorossi. apparsi in net­
ta ripresa nelle due ultime par­
tite vinte a Firenze e a Tritsic. 

f ini , larghe masse di cittadini: 
fenomeno, questo, senza prece­
denti nella storia italiana. 

Abbiamo enunciato ulcunc 
cause naturali della poco favo­
revole s ituazione venatoria ita­
liana: non bisogna però dimen­
ticare che lo Stato non ha mai 
posto eccessiva preoccupazione 
al problema della caccia, anche 
se nel bilancio del Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste si è 
passati dai 40 mil ioni stanziati 
per questo settore nel '54 ai JtJO 
del '55: poca cosa, invero, ri­
spetto ai 5.500 che l'Erario ri­
cava dalle licenze di caccia! 

Pure, l'intervento dello Sta­
to è ritenuto fondamentale, sia 
per la conservazione del no­
stro patrimonio faunistico, sia 
per il miglioramento delle con­
dizioni dell'attività r'enatoria 
Non v'e chi non veda come la 
progressiva trasformazione dcl-

sauguamenti, con selezioni di 
riproduttori, incrementando gli 
allevamenti, favorendo uua 
maggiore specializzazione, in 
questo campo, di tecnici, ogni 
pochissimo numerosi. Tutto ciò 
naturalmente, unito ad una 
continua vigilanza verso le 
molte r i serve , troppo spesso 
inadempienti , allo scopo di ri­
chiamare i concessionari al loro 
dovere, poiché il terreno riser­
vato ha e deve avere il preci­
puo compito di rifugio, riparo. 
protezione e irradiamento della 
selvaggina: non bisogna dimen­
ticare, a fai proposito, il nu­
mero relativamente elevato di 
riserve in Italia: esse erano 
1662 nel 1951, per un totale di 
975.527 ettari, salite a 1707 per 
1.055.333 ettari nel 1953. con 
un'altissima percentuale di me­
diocri e pessime. 

Concludendo. Io Stato non 
può rimanere estraneo alle mi­
sure che oggi occorrono pren­
dere nel camoo venatoria, mi­
sure che abbiamo indicato p e r 
sommi cuoi. Tutti gli italiani 
che per il loro sport preferito 
affrontano notevolissimi sacri­
fici economici, hanno diritto a 
un più concreto interessamento 
da parte dello Stato. 

ELIO GABBUGGIAXf 

T E N N I S 

Merlo, Sirola e Pietrangeli 
eliminati a Chestnut Hill 

CHESTNUT HILL, 19. — Tut­
ti e tre Rli italiani presenti «i 
campionati di doppio degli Sta­
ti Uniti sono stati eliminati nel­
le partite disputate sui camp? 
coperti, valevoli per il primo 
turno. Sirola e PietranKeli sono 
stati battuti dopo ben 88 ciò-
chi. al termine di etnaue com-
battutissime partite -la Jerry 
Moss 1 Florida) e Bill Quillian 
«Seattle), due apprezzati sioca-
;ori americani. 

Merlo, in coppia con l'ameri­
cano Dick Gaines (Massachus-
setsi ha dovuto anch'exit cede­
re dopo auattro incerte partite. 
per un otalc di 78 giochi, con­
tro l'inglese John Barrett e S y d . 
ney Scmwartt di Brooklyn. Ec­
co I risultati: 

Moss-Quillian (USA) D Nicola 
Pietraneeli-Orlando Sirola (It.) 
10-12. 10-12. 6-2. 10-12; S-4. Bar-
rctt-Schwartz (Ingh.-USA) bat­
tono Merlo-Gaìnes <It.-USA) 
13-11. 12-H. 6-4. 9-7. 

DA LEGGERE SUBITO 

la configli razione territoriale 
italiana debba essere accom­
pagnata da una costante ed 
oculata opera intesa a salva­
guardare terreni adatti alla 
protezione e clic riproduzione 
della selvaggina, così come non 
v'è chi non ritenga opportuno. 
dato il crescente numero dei 
cacciatori, aumentare la quan­
tità del la srlrapgrnc. co» rin-

Calcio 
CATANIA. 19. — GII avvoca­

ti Marclante. calvo e Vitale 
avranno domtnl a Fiuggi un 
colloquio con l'avv. Alfredo De 
Marsico con il quale compon­
gono il collegio di difesa che 
sosterrà davanti alla CAF 1 
i motivi del Catania avverso le 
deliberazioni prese dalla Leea 
calcio nei confronti del soda­
lizio rosso-azzurro. 

Per quel che è dato sapere. 
i patrocinatori d d Catania so­
steranno davanti alla Commis­
sione d'Appello Federale, che 
le deliberazioni di primo gra­
do sono state adottate sulla 
base di elementi indiziari r 
non probanti e con « approssi­
mazione e Inesattezza eluridi-
ca ». tenendo valide auelle ac­
cuse che eravano sul Catania 
e trascurando invece alcuni 
elementi difensivi che avreb­
bero svalutato se non addirit­
tura annientato la consistenza 
di determinate accuse. 

Intento, anche la possibilità 
di qualche intarsio da parte 
del Catania rimane condiziona­
ta al verdetto che la CAI' 
nronuncerà. sentite le areomen-
Uzioni dei patrocinatori del 
sodalizio In tale attesa, il Ca­
tania ha avanzato una richie­
sta tendente ad una ulteriore 
nroro?* per la chiusura delle 
liste di trasferimento. 

Canottaggio 
BRUXELLES. 19. — Venti-

due paesi, fra cui l'Italia, pren­
dono parte ai campionati eu­
ropei rli canottaceio che avran­
no inizio eiovedi prossimo nri 
pressi di Gand e si conclude­
ranno domenica. Orci sono 
giunti eli areentinl e una parte 
della rappresentativa sovietici . 
Le gare sono per sette catego­
rie di imbarcazioni (otto, quat­
tro con. quattro senza, due 
con. due senza, doppio e sin­
golo) e si svolteranno su di nn 
lago appositamente creato oer 
la competizione. 

Un g r a n d e nimany.ii d i fttessaqdni Hek 
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- A n c h e g l i a l tr i ci g u a r d a ­
v a n o . P e r le s t r a d e de l la c:t -
ta . s i c u r a m e n t e c o n d a n n a l a . 
s u l l a q u a l e si s p a r g e v a il f u ­
m o d e l l a s t a z i o n e incend ia ta . 
p a s s a v a u n reparto .schierato 
a in terva l l i prec is i , con 1 c o ­
m a n d a n t i in testa a i Imo 
p lo ton i , c o n i cannon i , lo m: -
tr sg l ia t r i c i , le m u n i z i o n i , t 'n 
b a t t a g l i o n e jn marc ia , conu-
s a p e t e , o c c u p a quas i un c h i ­
l o m e t r o d i s trada 

Gl i u o m i n i n o n b a t t e v a n o il 
p a s s o c o m e ad u n a p a t a t a . 
A n d a v a n o s t a n c h i , tristi , s a -

. p e v a n o c h e n o n li a t t e n d e v a 
u n f e s t ino , m a b a t t a g l i e a n ­
c h e p i ù c r u e n t e e dure . Vu~ 
f é , so t to l o s g u a r d o de i c i t -

. ladini , sj r a d d r i z z a v a n o e 

. R a m a v a n o al passo . 
- I c i t tadin i n o n ci guarda­
v a n o a m m i r a t i : non si a m m i ­
rano i soldat i c h e si r i t i rano 
L e d o n n e ci gua: d a v a n o con 
pietà , a l c u n e si t i - c i u f a v a n o 
gl i occh i . Molt i p r o b a b i l m e n ­
t e p e n s a v a n o c h e l e t r u p p e 

s t e s s e r o a b b a n d o n a n d o la c i t ­
tà al n e m i c o . Occhi tristi , s p a ­
ventat i . p a r e v a n o c h i e d e r e : 

Po.-sibtle c h e s:o tut to f ini­
to? Poss ib i l e c h e v a d a in 10-
\ ::-..i :i f i n i t o d. tante la t t ­

iche. d. tanti >oi;nr.' . 
j Lia penosa , quvi la marcia 
j al t raverso la c i t ta . Ma JH-I-

jnon -. I: pondero as'ii s a u . n di 
.de i v.vi l i 0 a l la !n:«> pietà . 
| u o ; a i / a v a m o fieramente la 
(testa, ci raddrizzavamo. l>at-
j t e v a m o con fot za i piedi . Con 
o<»ni passo , lo s t e s s o per t u t ­
to il ba t tag l ione , no; r i s p o n ­
d e v a m o : 

— Non si tratta di una ca-
•as irofe : è la guerra . 

E si p o t e v a a n c h e i n t e n d e -
10 una v o c e b i sb ig l iare per 
tutto il ba t tag l i one : 

— Non s i a m o disertori 
s fuggit i al l ' a c c e r c h i a m e n t o . 
N o n s i a m o sconfìtti . S i a m o u n 
reparto organizzato , d e l l e 
t i u p p e sov ie t i che . A b b i a m o 
impara to a c o n o s c e r e la n o ­
s tre forza c o m b a t t e n d o ; a b ­

b i a m o b a t t u t o i naz is t i , a b ­
b i a m o i m p o s t o la p a u r a a i 
nostr i n e m i c i e c a m m i n a t o su i 
loro c a d a v e r i . Guardatec i , 
s f i l iamo d a v a n t i a vo i a t e ­
sta a l l a , c o m e u n repar to 
fiero di s é . u n reparto d e l ­
l 'Esercito Rosso , d e l g r a n d e e 
f o l t o Eserc i to d i S t a l i n ! -

II b a t t a g l i o n e s i a v v i c i n a v a 
a! s o b b o r g o n o r d - o r i e n t a l e , 
d o v e s i e r a ins ta l la to il c o ­
m a n d o de l r e g g i m e n t o . 

A d u n c r o c e v i a , c r e d o là 
d o v e s i t r o v a v o u n s o l d a t o 
c h e r e g o l a v a il traffico, 
l 'asfal to sos t i tu ì il s e l c i a t o : li 
c o m i n c i a v a la s trada di V o -
l o k o l a m s k . la s tr i sc ia d 'as fa l ­
to c h e porta a Mosca . 

In una c a s a , di cui n c o i d o 
Ir l inde pers iane , turchine , 
c o m e so t to u n a f o t t e sp inta , si 
•«palancò u n a finestra. S j af-
' a c c i ò :1 c o m m i s s a r i o d e l r c a -
a i m c n t o . Piot i I jogvm:enko . 
ed niiUì f e s t o s a m e n t e la m a ­
no. Da! p ianerot to lo ci c o r ­
reva già i n c o n t r o un m a ? -
c iovc d a l i e t e m p i e br i zzo la ­
te. il n o s t r o c a p o di s ta to 
m a g g i o r e d e l r e g g i m e n t o , S o -
rokin . U n m i n u t o dopo , egl i 
mi s t r i n g e v a fra l e bracc ia : i 
suoi occhi n o n più g iovan i , 
c h e a v e v a n o v i s t o t a n t e c o -
<o, ad u n trat to l u c c i c a r o n o 
di gioia . P o c o d o p o ci r a g ­
g i u n s e L o g v i n i e n k o c h e mi 
s p i n s e da u n a p a r t e e m i a b ­
bracc iò . 

N o n r i u s c i v o a c a p i r e : c o ­
m e ma i m i a c c o g l i e v a n o a 
q u e l m o d o Z £ i o . d i e a v e v o 

i n v e c e p e n s a t o di r i c e v e r e 
u n a s o l e n n e r a m a n z i n a per 
q u e l r i tardo! S o l o a l lora cap i i 
q u a n t o a v e v a n o d o v u t o p e ­
n a r e i nos tr i c o m p a g n i p e r l a 
s o r t e del b a t t a g l i o n e r i m a s t o 
accerch ia to . P iù d i u n a v o l t a 
d o v e v a n o o v e r p e n s a t o c h e 
e r a v a m o mort i . d o v e v a n o 
averc i r i cordato c o m e s i r i ­
c o r d a n o gl j eroi cadut i . 

Il c o m a n d a n t e d e l r e g g i ­
m e n t o . m a g g i o r e El in . col s u o 
v o l t o i m p e n e t r a b i l e , s t a v o tn 
s i l enz io pul p ianerot to lo , la­
sc iando c h e il b a t t a g l i o n e gli 
s f i lasse d a v a n t i . Mi a v v i c i n a i 
a lui e gl i pi e s e n t a i la forza. 
D o p o a v e r m i asco l ta to , d i s s e 
b r e v e m e n t e : 

— Va bene , v e r r e t e da m e 
più tardi p e r r i fer ire in m o ­
d o più imp'.o. In tanto p r o v v e ­
d e t e ad a c c a n t o n a t e il b a t t a ­
g l ione . Voi p o t e t e t i p o s a r c : 
il ì e g g i m e n t o passa c o m e 
truppa d i r i?crva d e l c o m a n ­
d a n t e d; d i v i s i o n e . | 

La sua v o c e l a sc iò t i . t>pa-{ 
t i i e in q u e s t e u l t i m e p a i o l e 
una nota d'orgogl io . El in, g i o ­
v a n e uff ic ia le s u b a l t e r n o n e l ­
la p r i m a g u e r r a m o n d i a l e , poi 
uff ic iale d i carr i era e c o m a n ­
d a n t e d i r e g g i m e n t o d e l ­
l 'Esercito Rosso , era fiero di 
q u e s t o Eserc i to a l q u a l e a p ­
p a r t e n e v a . 

Cap i t e qua l e i a . in que i 
m o m e n t o , d o p o q u a n t o a v e ­
v a m o passa to , il s igni f icato 
d e l l a s e m p l i c e f r a s e : « Il r e g ­
g i m e n t o p a s s a c o m e r i s erva 
del c o m a n d a n t e d i d i v i s i o n e »? 

Significava che, dopo lo 
sfondamento» operata dai te­

deschi , d o p o d u e - t r e g iorni e gruppo di r i serva , d i spos to in 
nott i d r a m m a t i c h e , la d i v i ­
s i o n e era di n u o v o pronta a 
c o m b a t t e r e , s c h i e r a t a s u u n a 
l inea d: d i f e sa , c o n u n forte 

profondi tà . Q u e l l a s e m p l i c e 
frase v o l e v a d i r e c h e d a v a n t i 
aj t edesch i si s t e n d e v a di 
n u o v o vin fronte c h i u s o , c h e 

M o s c a era di n u o v o d i fesa . 
Il b a t t a g l i o n e continua».*a a 

m a r c i a r e . Con u n fragore m i ­
n a c c i o s o . si m u o v e v a n o : c a n ­
non i . 

D a q u a l c h e p a r t e s b u c ò 
l ' a iu tante di Panf ì lov e m i 
sa lu tò . 

— C o m p a g n o M o m y s c - U I y ! 
Vi d e s i d e r a il g e n e r a l e ! 

— D o v ' è ? 
— S e g u i t e m i ! E' ;n que l la 

case t ta d 'ango lo . S a p e t e , il 
g e n e r a l e , c h e s i t r o v a v a s u l ­
la v i a . n o n la s m e t t e v a d i 
c h i e d e r m i ch i fo s sero q u e l l e 
t ruppe c h e s f i l a v a n o cos i 
b e n e . 

E l 'a iu tante r i se . 
^ Fec i c h i a m a r e R a k h i m o v . 

gli ord ina i di s i s t e m a r e gl i 
uomin i e s egu i i l 'a iutante . 

4. 
' A t t r a v e r s o l 'ant i camera , d o -
iv ' erano insta l la t i i te lefonist i 
• e gli ufficiali d- guardia a i 
;centra ì :n i dei c o m a n d o , e n -
itra-' nel la s t a n z a di Panfi!ov. 
•Con u n m o v i m e n t o brusco . 
| eg l : si s o l l e v ò d i e t r o s! t a v o ­
l o sul Quale e r a n o Dure d i -

posti a l a m i a p p a r e c c h i t e l e -
j fonici e u n a car ta topografica 
c h e Io r i c o p r i v a tu t to . 

Mi mis i su l l 'a t tent i , v o l e v o 
p r e s e n t a r e il m i o rapporto 
i m a Panf ì lov n o n Io permise , 
JFece q u a l c h e p a s s o per v e -
| n i n n i v i c i n o , m i p r e s e la m a ­
i n o e m e la s t r i n s e con forza. 
i n o n a l la m a n i e i a rus*a. m a 
c o m e è c o s t u m e n r e s s o di noi 
kasakh i , con e n t r a m b e l e 
m a n i . 

— S e d e t e v i , c o m p a g n o M o -
i m y s c - U l y . . . V o l e t e d e l t i ? 

E. s e n z a a s p e t t a r e la m i a 
r isposta , a p e r t a la porta d i s ­
s e a q u a l c u n o : 

— P o r t a t e da m a n g i a r e per 
d u e . q u a l c h e a n t i p a s t o , u n s a ­
m o v a r . E tut to il res to . 

Poi s i v o l s e a g u a r d a r m i . Il 
s u o sorr i so , i s u o i p icco l i o c ­
chi u n p o ' o b l i q u i , l e g g e r m e n ­
te m o n g o l i , a v e v a n o u n a 
e s p r e s s i o n e af fe t tuosa . 

— S e d e t e v i . R a c c o n t a t e m i 
tutto . A v e t e p e r s o m o l t i u o ­
m i n i ? 

C o m u n i c a i l e n o s t r e p e r ­
d i t e . 

— S i e t e r iusc i to ad e v a c u a ­
re i fer i t i? 

— S i . c o m p a g n o g e n e r a l e . 
A v v i c i n a t o s i a l t e l e fono , 

Panf ì lov c h i a m ò il c a p o d i 
s ta to m a g g i o r e d e l l a d i v i s i o ­
n e e o r d i n ò di c o m u n i c a r e 
i m m e d i a t a m e t n e a l l o s t a t o 
m a g g i o r e d e l l ' A r m a t a , a R o -
k o s s o v s k i . c h e e r a g i u n t o a 
V o l o k o l a m s k u n b a t t a g l i o n e 
a l c o m p l e t o , p a s s a t o a t t r a v e r ­
s o l e r e t r o v i e n e m i c h e . 

D o p o a v e r a s c o l t a t o , a s u a 
v o l t a , a l c u n e c o m u n i c a z i o n i , 
Panf ì lov s i c h i n ò s u l l a car ta e 
c o m i n c i ò a c h i e d e r e q u a l c o s a . 
U d i i : 

— E da nord? T u t t o t r a n ­
qui l lo? Q u a n d o v i è g i u n t o 
l 'u l t imo d i s p a c c i o d a que l la 
par te? E dopo? S a p e t e , n o n 
c r e d o m o l t o a q u e s t a c a l m a . 
P r o v a t e a c h i e d e r e di n u o v o . 
M e g l i o chiarire . . . . per favore . 
m a n d a t e m i il c a p i t a n o Gof-
m a n c o n tutt i i rapport i . 

D e p o s t o il r i c e v i t o r e . P a n ­
fìlov c o n t i n u ò p e r q u a l c h e 
t e m p o a e s a m i n a r e l a carta . 

A v e v a l 'aria a s sor ta , p e r s i n o 
c u p a . P a r e c c h i e v o l t e b o r b o t ­
tò q u a l c o s a . T o l s e m a c c h i n a l ­
m e n t e d i ta sca l 'as tucc io d e l ­
l e s i g a r e t t e , n e p r e s e u n a , la 
p i c c h i e t t ò su l t a v o r o . po i . c o ­
m e t o r n a t o in s é , m i g u a r d o . 

— C h i e d o scusa™ 
E m i p o r s e il p o r t a s i g a r e t t e 

a p e r t o . 
— S u . c o m p a g n o M o m y s c -

U l v . r a c c o n t a t e . R a c c o n t a t e 
tut to . 

D e c i s i d i r a c c o n t a l e n e ! 
m o d o p i ù b r e v e , p e r n o n d i ­
s t r a r r e e t r a t t e n e r e a l u n g o 
il g e n e r a l e . Mi p a r e v a c h e , in 
q u e l m o m e n t o , ne l l ' a tmos fera 
n e r v o s a d e l l a ba t tag l ia , eg l i 
a v e s s e b e n a l t r o d a f a r e c h e 
asco l tare il m i o rappor to . 

— La s e r a de i 23 o t t o b r e . . 
—. c o m i n c i a i . 

— Eh , d o v e s i e t e a n d a t o a 
finire! — m i i n t e r r u p p e P a n ­
fìlov. — A s p e t t a t e , co l v e n t i ­
tré ot tobre . . . P r i m a p a r l a t e ­
m i de i c o m b a t t i m e n t i l u n c o 
l e s t rade . R i c o r d a t e la nos tra 
sp ira le , l a m o l l a ? C o m e ha 
f u n z i o n a t o d a v o i ? 

P e r m e , d o p o t u t t o q u a n t o 
a v e v a m o p a s s a t o , q u e i p iccol i 
c o m b a t t i m e n t i , q u e l l e t r a s c u ­
rabil i az ion i de i p lo ton i d i 
D o n s k i k h e di B r u d n y . mi 
s e m b r a v a n o p a l l i d e e l o n t a ­
ne . P e r c h è Panf ì lov m i c h i e ­
d e v a c o n t o d i q u e l l e ? C h e 
i m p o r t a n z a a v e v a n o p e r lui i 
nostr i p r i m i s contr i? 

Panf ì lov sorr ise , c o m e s e 
a v e s s e l e t t o ne l m i o p e n s i e r o . 

f Continua) 
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